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Spedite franco dì posta. _ ^ 
Prillo anticipato di un trlmeiMr 

Due. 1 .50. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero 51, primo piano. 
Non si ricevono lettore, plichi, (jruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1, e dal 16 del *es«. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. 
Preizo anticipalo di un trimestra 

Franchi 7. 50. 

Napoli 22 Novembre 
CRONACA NAPOLITANÀ 

— Noi sentiamo il bisogno di rifarci su 
n arg< mcnlo giù toccalo, ina che ieri on­
ora formava il subbictto «li tutte le conver­
sioni. La popolazione di Napoli, dui basso 
sto fu o alta classe più eletta, è rimasa ol-
remodo dolente dell'accaduto di martedì ; 
mi, per essere esatti,diciamo più: ne è ri­
mali inortilicala. 
117 novembre Vittorio Emnianuele entra­
in Napoli sullo una pioggia dirotta, sic-

>è gran parte de'cittadini, in ispecie le 
onne, furono impediti dal fargli quelle di-
loslranzc che i sentimenti di simpatia, (li 
mliluiline. d' affezione pel Re Galantuomo 
Trebberò ispirato a ciascuno. I Napoletani 
i somma non ricevettero degnamente il 
'rincipc Elelio : essi lo riconobbero ; non 
elevano rimproverarsene,ma ne provarono 

KltiuLfijirnmarico eh' pra naturale e si nic­
helarono nell'idea che del non loro fallo 

ien vi sarebbe agio a fare splendida ani-
tienila. 

Municipio,mostratosi dal canto suo lau­
dila meno delia grandezza dell'avvenimen-
3, procrastinò le feste officiali, e si sparse 
i voce che il He farebbe poi un ingresso 
dotine nella città quando gf interminabili 
"'parativi fossero compiuti e il lem pò rab-
onilo non frapponesse di quegli ostacoli 
entro i quali ogni buon volere è nulla,ogni 
rdore fatalmente si fiacca. 
In questo mezzo, il Re si mostrava più 

olle in pubblico, or recandosi a visitare i 
irili nelle gloriose battaglie nazionali, ora 
gli ospizi di beneficenza, ma la fortuna di 

edcrlo e la soddisfazione d'acclamarlo non 
rano che de' pochi i quali trovavansi a caso 
er le strade eh' egli attraversava. 
Finalmente si venne a sapere che dovea 

ver luogo una rassegna militare, e si ag-
unse che il Re dal campo sarebbe rientra­

li'! Napoli alla lesta della guarnigione e 
eli il Guardia Nazionale.Tutti credettero ve-
erTi l'occasione di manifestare con l'cspan-
ione che è nell' indole nostra e col decoro 

conveniente a unii città di ollocciiloinila ani­
me, quanto i Napoletani apprezzino il bene-
lizlo di veder sostituito a un despolo idiolo 
e bigotlo.imposto ad essi per funesto retag­
gio, un miracolo dì prìncipe che ripete dal 
loro libero sufTrayio la sua potestà e che ha 
dalo guarenlige irrecusabili di non saperla 
usare se non pel bene e per la grandezza 
della comune patria Italiana. 

Con questo nobile proposilo ed in questa 
speranza s'attendeva il giorno della rivista. 
Differilo ancora a causa delle intemperie au­
tunnali, il giorno spuntò alla perfine, e il 
cielo arrise a'voli universali col più limpido 
sereno che da molle settimane non si fosse 
avuto. Napoli presentava nella mattina di 
martedì uno spettacolo superiore a qualun­
que descrizione. Il movimento che regnava 
dappertutto, V esultanza che traspariva dai 
volti, la gara di tutti gli ordini della cittadi­
nanza in ornare le abitazioni,massime nelle 
strade che dovea percorrere il Re d' Italia ; 
lo sfoggialo abbigliamento delle signoie, il 
gentil pensiero (telle donzelle di sparger fio­
ri e nastri sul suo passaggio, lutto f..ceva 
imprometl ere che Vii torio Eni manti eie avreb­
be ricevili» un'ovazione che saiebbc rima­
sta fra le sue più care rimembranze. 

Ebbene, desiderii,disegni e speranze fu­
rono frustrali nel modo più deplorabile, e 
noi abbiamo avuto il dolore di seni ir lamen­
tare con amarezza il disprezzo mostralo dal 
liti per gli attcstali di devozione che il po­
polo ISapolelano gli preparava. Questo 
giudizio è per fermo lauto lontano dal vero 
quanto è da un principe di casa Sauiia ad 
un Borbone; eppure vuoisi confessare che 
non è mancata l'apparenza, su cui i nemici 
d'Italia poggiassero le loro maligne insi­
nuazioni per fecondare i germi di quella di­
scordia che è l 'unica àncoia di loro sal­
vezza ! 

Di chi è la colpa? Degli uomini dei Muni-
c ;pio, la cui ignavia trascende i limili del 
credibile. Essi, che hanno avuto prr via di 
nomina l'alio onore di rappresentar la citta­
dinanza cui l'elezione soltanto dovea confe­
rire,han mostrato di non comprendere quali 
gravi obblighi assumevano.Organo officiale 
del paese appo la mafslà d'I Re si sono af­
fililo obliterali; interpelli inconsci del pri­
mo,consiglieri neghittosi del secondo sono 
incorsi nella responsahililà d'induzioni ol­
traggiose al Principe e che potrebbero riti 
scir funeste alla patria in mezzo a tanta con­
citazione degli animi, a tanta suscettività 
dell'opinione,a tanta scarsezza di senso po­
litico quanta de l l ' essere in popolo appena 
uscito dal più duro ed umiliarne servaggio. 

Noi abbiamo adempiuto il nostro doveri 
con queste parole di biasimo coscienzios» 
quanto severo; veggano eisi qual dovere sia 
loro imposto dal sentimento della propria 
dignità. 

— Parlasi d'una'modificazione nel consi­
glio di Luogotenenza, per la quale il dica­
stero de' Lavori Pubblici verrebbe unito a 
quello di Agricoltura e Commercio e sareb­
bero relli entrambi dal signor de Vincenzi, 
quello di Polizia sarebbe affidalo a Silvi* 
Spaventa,quello degli Affari Ecclesiastici al 
consigliere Ferrigni, quello dell 'Interno ai-
marchese d'Afilitto.e il sig.Venlimiglia pas­
serebbe alla Direzione Generale delle Da­
ga ne. 

E voce inoltre che il cnv. Earini pensi di 
formare una consolili che cooperi col consi­
glio di Luogotenenza a vincere le gravi dif­
ficoltà preparale al governo di questa con­
trada dall' azione pervcrtilrice del regima) 
borbonico e dall'azione dissolvente dell» 
amministrazioni succedute a quello. La det­
ta consulta, composta degli uomini di più 
provata onestà e capacità di Napoli e dell» 
Provincie, sarebbe convocala da esso Luo­
gotenente ad ogni occasione di bisogno. 

— Insieme col general Fanti è qui giunl» 
il ministro di giustizia Cassinis. Il primo so­
printenderà all'organano nto de'corpi Napo­
letani e Siciliani che debbono far parte del­
l'esercito nazionale,Il secondo accompagne­
rà il Re come ministro responsabile nella 
imminente gita che S. M. farà in Sicilia e 
forse in alcune provincie continentali. Il 
conte di Cavour occupalo dal dicastero del­
l'estero e per interim da quello della guer­
ra, non avrebbe potuto lasciar Torino e fa­
rà le sue veci il guardasigilli. Pare che Vit­
torio Einiuanuele ritornerà a Torino per l'a-
pcrlura del pai lamento. 

— Il Miinslro Giuseppe tirassi ile'Jonnnoii ava-
va commisto un Inno nell'occasione della enlrala 
in Napoli deU'elulio dal popola*, re Vittorio Ema­
nuele. Quest'Inno clic ritraeva in qualche, luogo 
mollo acconciamente dello >pirilo marziale, si era 
spc^n es i l i lo da varie fanfare; e la prima sera 
delle feste si er.i coiictuuso da vani dilettanti di 
cniilursi sopra un'orclieslra creila nella piazza di 
Monlccnlvario. Ma avendo la pioggia impedito il 
lutto disegno,>d dovè cantare nel corpo di guardia; 
« nonostante il pessimo tempo, fu numerosa la 
culcii degli uditori, « il caulo si vnlle ripetuto un» 
seconda volta. 

COMMISSIONE DI BENEFICENZA. 
— Il ili !) novembre 18ti0, nel locale della Borsa 

si riunì la CixumisMOiu- \nuniiusiraliv.i per opera 
di beneficenza rappresentala da'signori Barone da 
lloili-icbild, Conio di Uulsoruno e Francesco Sor-
villo, intervenendo il sig. Cav, Pasquale Bolognese 
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«VI Barane de lUilh>ehilil, l'Avvocalo sig. Gennaro 
de. Riso pel Conte iti ilalsoraoo, ed il sig. Fiauce-
sco Sorvolo per.-onalmeiiic. V'intervenne del pini 
il sig. Giuseppe Gravina Commessario di Polizia 
addetto alla Borsa, chiamalo a presenziare all'alio 
del sin leggio de' 48 marinigli di 40 ducali !' uno 
appiovalo eolla Ministeriale delle, Finanze del 20 
•indire prossimo passalo. 

Messi beli' orila land numeri per quaive don 
zi Ilo sono slate aHi-daic su' not.inienli de'Curali 
per ciascun ipiarlicre, se ne fecero cslrarre quat­
tro per ogni Sezione da un ragazzo appositamente 
adoperalo. 

Compiuto il sorteggio, la Commessione dichiarò 
che alle don/elle favorite dalla sorte spelta-se il 
maritaggiodidiinuli lOiie'termuii e l'orme osprc-.se 
del Itegoliinicnto, sempre pelò clic giiHdlehinn 
di non cmiiiirc meno di anni \'i uè più di 23. Al 
quale effetto dovranno far tenne alla Comnussio-
n" rY.slrulto dagli Atti Civili clic contesti il giorno 
del rispettivo nascimento, eerlilicalo che dovi anno 
far tenere all'Avvocalo signor Gennaro ile Itisi) 
domicilialo Via del Carminello a Toledo num. 53 
all'oo,.0 destinato dalla Commissione. 

E poiché potrebbe verificarsi (die qualcuna 
delle donzelle come sopra sorteggiate non si tro­
vasse nelle concisioni volute in quanto alla età, la 
Commissioni' procedo ad on secondo sorteggio 
distinti) pure per quartieri, dichiarando che quelle 
fanciulle le qua1! fossero favorite in quel secondo 
sorteggio di supplemento, non avrebbero dritto n 
ricevere il miirilaggio, se non nel caio cip' non si 
tiovas-ero le già soileggiate ni condizione di ri­
ceverlo. Verificandosi la quale ipolesi, (piede sor­
tite acquisteranno drillo al maritaggio ned'ordine! 
progressivo con cui furono estrude dall' urna, ed 
in surrogazione di quelle del proprio quartiere 
che saranno dichiarale incapaci. 

I risiiliad dc'due .«oi leggi sono indicali nel Gior­
nale Officiale. 

Direzione generale, delle poste, ferrovie 
e telegrafi 

Si fu nolo al pubblico,Che il trailo di ferrovia 
tra Sanlamariii e Capuu è stalo riaperto (in dal 
giorno 1;Ì di questo mese, e che, onde meglio 
provvedere alla spedilezza del transito tier la clas­
se de'viaggiatori a pagamento, e conciliare le 
corse col servizio miniare, dal giorno 17 correlile 
l'intero tratto Ira Capua e Napoli sarà messo in 
piena attivila. Il numero de' viaggi sarà di otto 
per nudale ed otto per ritorni, a tenore dell' o-
rario. 

Al sig. Diretlore del Giornale V («DIPEND'HUB. 
— Leggo nel suo pregevole giornale di oggi n. 

IS il reclamo did sig. Miglimi contro questa Di­
moine Generale, per la violazione del suggella 
di una lettera privala in un piccolo Comune della 
Provincia di Cosenza. Il fatto mi era già tialo par­
tecipalo direttamente, né io ho mancalo di dare, 
gli ordini opponimi perchè fosse ricercato e pu-
«ilo il colpevole di così enorme abuso. 

Nuovi, non per nostra colpa, alla liberie, e di­
rei quasi alla civiltà, non è meraviglia che di tem­
po in tempo si avverino ancora alcuni di quei fal­
li, che prima costituivano il sistema del governo. 
Molte cose sfuggono tuttavia alla vigilanza di que­
sta Amministrazione, ed il concorso dì lutti gli 
•nesli iioii è cerio soverchio per condurre a quella 
perfezione, alla quale io miro, il servigio postale. 
Ringrazio quindi il sig Migliori del suo reclamo, 
ringrazio lei, sig. Diretlore della pubblicità che 
le piacque dargli, e I' assicuro che Sarò sempre 
jralissimo a coloro, i quali mi metteranno a co­
noscenza delle negligenze e degli abusi che po­
tessero ancora commettersi in quest'Amministra­
zione. 

Colgo questa occasione per dichiararmi 
Napoli 19 novembre .80). 

Suo devotissimo 
Gennuro Saltelli 

Direttore delle Poslc, Ferrovie e Telegrafi. 
Le foste prorogale dal Municipio pei gior­

ni di sabato e domenica.se a causa del tem­
po piovoso non polelloro avere la loro piena 
manifestazione esterna,non lasciarono d'in­
fondere negli animi quel sentimento di mag­

gior letizia che s'accompagna alle esterne 
dimostrazioni. Gli archi di trionfo eretti 
lungo la via che dall'Albergo do'Poveri per 
la strada Costantinopoli conduce alla Reg­
gia, recall a compimento, furono illuminali 
per quanto .si potè, a malgrado della piog­
gia in alcune ore dindi.i; lo fornii» del pari 
i piedistalli delle cento slaiue che lungo la 
via di Toledo rappresentano le cento prin­
cipali l'il'à di Italia, ed il monumento col 
busto dì Napoleone 111 sorgente alla piazza 
della Carità; e da per tulio nella vasta me­
tropoli gli usci dei terreni, i balconi delle 
case, le facciale, de' quartieri e de'pubblici 
slnb-linienli e de'luoghi dove risiedo alcuni 
pubblica autorità furono visti splendidi di 
luccinelle e lampioncini o di altri festivi a-
doriiaiuenli: ed era bello il vedere una gara 
in tulli per riaccendere (pici lumi che il 
venlo o la pioggia smorzava Binde musica­
li rallegravano il popolo or nelle piazze, or 
ne'luoghi coperti: e, la gente pareva poco 
curatilo del bagnarsi per prender parie alla 
comune allegria. 

Ma in quesiti bel cielo d'Italia non dura 
n lungo il mal tempo, e la nalura presto si 
slanca dell'umido velo eon cui si ricopre. 
Lunedi, giorno non fìssalo dal Municipio, 
apparve il sole in tulio il suo splendore, a 
festeggiare anche, esso i lieti avvenimenti: 
ed il popolo napolitano ne profittò, conti­
nuando di fallo lo foste. Fu rinnovala l'illu­
minazione delle case colle pubbliche, lu­
minarie, e, tutta Napoli si versò nelle strade 
di Foria e di Toledo, sicché non si vedeva­
no camminare le persone.ma muoversi Ion­
iamente una fidissima calaa.Fuochi di ben­
gala de'lro colori s'accendevano a quando a 
(piando nelle piazze, che aggiungendo Iure 
a luce raddoppiavano lo splendore e lì In­
celino credere in pieno giorno. Gli archi 
trionfali furori visti alla fine di tulio punto 
compili, e adorni di statue al ':' 'miglio, al 
Mercatello, di fronte alla Reggi,,: , nelle vi­
cinanze di essi le liete armoni, ii bande 
musicali accrescevano la gioia t, ..versale. 
Nei teatri eran pure apparecchiali diverti­
menti analoghi alla circostanza; ma la gran 
folla preferì lo starsi all'aria aperta fino a 
notte avanzala, a udire e a metter fuori quei 
gridi che suonano sì cari ad orecchio ita­
liano di viva l'Italia, viva Vittorio Emma-
nude. 

Un carro foggialo a guisa di nave con tutti i 
suoi attrezzi,Ioniamente tirato da molti buoi, 
leggiadramente illuminalo, carico di mol­
la gente che cantava gli inni a noi cari sen­
za I' apparalo di musicale dottrina, compar­
ve improvvisoe piacque a tulli.Erano Lucia­
ni che avevano avuto il bel pensiero , al 
quale universalmente fu fatlo plauso. 

Un allro carro porlava gli allievi del Col­
legio di Musica che di lieti canti facevan 
risonar 1' aere. 

Così le feste ban veramente avuto,se non 
il principio, almeno il colmo nella serata 
di jeri, appurilo quando ofTìeialmerìle ognu­
no le credeva finite; anzi noi che conoscia­
mo i nostri concittadini,che dal noslro giu­
dichiamo del loro cuore, che sentiamo an­
cora il bisogno di espandere la nostra gioja 
e dar nuove dimostrazioni di affettò riveren­
te al Slonarcn Italiano, possiamo ripromet­
terci che il noslro popolo, non ancor sazio 
di quel che ha fallo jersera, ben saprà tro-

I vare modi novelli a render pago il suo de­

siderio di esprimere la gioja dell' appara 
nere anch'esso alla gran famiglia italiani 
sotlo lo scettro del Re Galnnloino. 

(Gior. Officiate) 

PROVINCIE 
«GAETA 

— La Gazzella di fieitoca scrive: 
Corre voce che Francesco 11 siasi determinino 

a prolungare la resistenza per consiglio dell'Ali 
sliia e, della Spugna. Da ciò si vuole argomentare 
che siavi qualche macchinar/ione la quale si rile­
verà fra poco. 

— La nave di guerra c,li« il governo di Prussi* 
teneva a disposizione del re Francesco nelle ncque 
di Gaeta ebbe ordine di alluni marsi. Questa mi­
sura fu motivata per rispetto all'assoluta neutrali­
tà che il gabin dio di Berlino intende mantenere 
riguardo alla lolla che ferve tintura fra la diluibili 
dui Borboni ed il re eletto dagli Italiani. Nel gol­
fo stanno ancora, olire albi nostra flotta, li squa­
dra francese, e le navi della Gran Brettagna, ilcl-
P Austria e della Spugna. ( l'ers.) 

— Lcggcsi nel caldeggio torinese della l'erse-
vcrunzu: 

» La situazione diFraaccsco II e della sua guar­
nigione in Gacla, gitisi dica In comune previsione 
che ai primi colpi della nostra uitiglieriu leni 
dietro In domanda di capitolazione. 

« Qui corre con molili insistenza la voce (che 
non sembri) per «Uro priva di fondamento) esse-
re Fiiilteesco II disposili a recai si in lioma presso 
il Sanlo Padre, non appena ogni ulteriore reat-
slenza in CdCla gli sarà divenuta impossibile. 

« Le iruppe da lui inviate a Civitavecchia sareb­
bero quindi adoperate al comune servizio del Sali­
lo Padre e del Borbone. Non sappiamo lutlimail 
contegno che potrebbe, in lale evenienza, assu 
mere la Francia, la quale mostrasi disposta a vo­
ler richiamare in un tempo non lontano il suo 
eserriio da Roma. » 

t A Honleseiio, dice una corrispondenza, si to 
strategico nelle vicinanze di Gaeta, trovatisi nel 
massimo disordine e privi di sussidio 5|m. uomi­
ni — cioè ^ battaglioni di cacciatori, due ballerie 
d'artiglieria ed uno squadrone di cavalleria. Fran­
cesco fece loro chiudere le porte di Gaeta per non 
aumentarvi il numero delle bocebe; e alle insisten­
ze ripetute de'loio capi fece da ultimo iispondere 
si gettassero n mare I Anche Ciuldini si ricusò di 
accollarli: egli impose loro obbligassero France­
sco lì a capitolare. Correva voce che Francese» 
fosse slato ferito a un braccio da dua colpì ili fu­
cile parlili dai soldati. » ( Esperò) 

NOTIZIE ITALIANE 
SICILIA 

PAI.EHHO 
— Si aspetta con ansia il commissario Monleze-

molo, si vuol dire finirla al provvisorio, e mentre 
si rinnoveranno gli assulli agli impieghi, si vorrà 
vedere come il governo Italiano manterrà le di­
sposizioni mordiniane. Se borbonici e repubbli­
cani furono gli sc.f Ili da Riordini,se gli inetti furo­
no i suoi favoriti, ed il favoritismo o nepotismo 
furono norma alla scella, queste si avranno ad 
epurare. Ora si sparge una strana notizia, forse 
per levare il popolo a romorc, ed è clic Garibaldi 
abbia chieslo per sé il posto di Luogotenente il 
Sicilia, e che il Re l'abbia accordato. Questi gioì'' 
ni, per Palermo,son giorni adunque d' aspettazio­
ne. Si aspctla il ritorno delle deputazioni, quel di 
Mordini, la venuta del Moutezemolo, quella di 
Garibaldi, la dcsklcralissima del He. Saranno co­
se indescrivibili, che per Vittorio Emmanuel!) fa­
rà 1' enludasmo siciliano. Intanto per festeggiar!» 
dovunque si drizzano archi, palchi e statue. 

— La scuola militare fondata dal Dittatore Ge­
nerale Garibaldi, col nome di Battaglione di ado-
leseceli, viene ampliata, ed avrà vita sotlo la de-
nominazione, già assunta, d'Istituto militare Ga­
ribaldi. 

L'Istituto sarà formulo di due battaglioni costi-
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lucuti un reggimeli!», ed avrà organamealo e di­
sciptiUH miliinre. 

L'Isliioio sarà sotto la diretta dipendenza e sor­
itglianza del mm'siero della guerra. 

Scopo dell' (slittilo sarà la educazione ed istru­
zione primaria miliinre, all' intento di fornire al­
l'esercito nazionale buoni snidali ed abili bassi 
ufficiali di funleria, come pure di somministrare 
un ceinpi­lenle numero di alunni ed una scuola 
militare superiore od accademia che sarà da fon­
ili) si 

TOIUNO 
— Il presidente della Camera de' Deputali, si­

{iiur Lanza, ha duello una Circolare a lull' i De­
putali, per informarli che essendo pronto un pi­
roscafo per irasporiare da Genova a Napoli una 
Imputazione della slessa Camera incaricala di ras­
segnale a S. M. l'indirizzo volato nella tornata 
ilei III p. p. ottobre, chiunque de' Deputati desi­
dei' di unirsi alla Deputazione, deve darne avviso 
iH'Ullicio di Questura. 

ANCONA 
— Leggesi nelle uliiine notizie della Patrie, 

iti 15 coi renio : 
Iti. evi.iim» da Ancona nuovi particolari sui pro­

pelli Hdoiiiili a Tonno per la organizzazione della 
Didima del nuovo Slato italiano. Assicurasi chela 
creamene della inscrizione niuriiliinu è decisa, 
L'csccii/ione di qucsui impoilunle misura, tulta 
alla Francia, avià priuc>piu, dicesi, immediata­
mente, tossii sani applicala a tulio il Litorale Ha­
inan, diviso m varie zone. Il capoluogo di ciascu­
ni ili questo zone prendeià il Idolo di circondario 
marinimi): esso romprcn.lcià un cerio numero di 
solln circondarli e di quartieri. Il porto d'Ancona, 
desinalo a divenire l'Arsenale marittimo dell'Ita­
lii sull'Adriatico, sarà nel tempo stesso il capo­
luogo del circondario marittimo di tulio il Lito­
rali" degli Siali della Chiesa e di una parie del 
litorale napolitano. Esso avrà per soiioeiicundu­
rii i parti di limimi, Pesaro e Giulianuova. 
Appena la prugeiiaiu organizzazione sarà decreta­
li, cioè verso il 24 o 30 novembre, una leva gene­
rile di marinai s,irà ordinala sul litorale italiano 
luoTiimriite annesso Gli uomini di questa leva sa­
nano insci itti nei loro quartieri e diretti ai porli 
Itlerniinali. 1 marinai somministrali dal litorale 
romano saranno inviali ad Ancona, o<e sarà orga­
ninalu una Direzione degli equipaggi della fluita 
ilaliiiiii. Un'altra direzione dello slesso genere sa­
rà formula a Napoli pei mannuj della leva die si 
lui nel regno delle Due Sicilei.Imperlanti com 
missioni furono falle all'industria privata io Euro 
P« ed in America per conto del nuovo Sialo ita­
liano. Esse consistono in basti nienti da guerra di 
'■ria specie, ebe dovranno essere consegnali il 13 
febbraio od il 15 marzo prossimo, ul più. lardi, 
Mediatile questi! nuove risorse ed il materiale 'ro­
vaio a Napoli, il Itegno italiano possederà, al prin­
cipio della prossima primavera, una flotta impor­
tante, la quale dal punto di vista del numero e 
dell» qualità dei legni da combattimento, prende­
rà posto stillilo dopo la flotti! Russa posla sul pie­
de di guerra; potrà essere interamente armala 
mediatile marina] compresi nelle varie direzioni 
degli equipaggi della flolta, g'à in precedenza 
"reale. Quesli mariuaj, tolti tra le popolazioni 
nurìllinie, saranno, durante l'inverno, esordiali 
•^cannoneggiamento a bordo dì tre fregale, de­
'litiiile appunto all'istruzione dei marinaj­canno­
nieri italiani. 

.Adunando siffatte misure, si è compreso a To­
rino che l'ilalia, eoi magnifico litorale die possie­
da, doveva irovare nella marina il suo principale 
•lomento di forza e di polenza. 

— Scrivono da Torino, 15, alla Perseveranza: 
Partirono stallone dall' arsenale di Torino i 

grossi cannoni in ferro del sistema Cavalli direni 
• Napoli. 

Sano pezzi di una formidabile potenza, e che 
icquistaronoal loro inventore l'europea rinomanza 
di cui dà godeva fin da quando teneva uelf eser­
cito l'umile grado di capuano d'artiglieria. 

Quesli cannoni sono muniti alla culatta d'un vo­
luminoso apparecchio, che serve ad aprirla. Per 
"lezzo di lalu meccanismo, il cannone rimane alla 
»u» posizione in batteria, e gli uomini al coperlo 

nelle trincee lo caricano, fanno il colpo, e lo pu­
liscono senza esporsi alle offese dei nemici. Que­
sto sistema ha un grande vantaggio sui cannoni 
ordinarli anche per la colei Uà con cui si suceedo­
nnj,i fuochi. Un eannnno­Cuviilli può fare anche 
cinque colpi, menile le urligliene comuni arrive­
rebbero soltanto a farne due. 

La carica racchiusa ermeticamente nella camera 
praticata al fondo della canini esce per la medesi­
ma a lidia foiza. e, per contiibuire alla maggior 
violenza della proiezione, l'interno della canna 
medesima e scannellala a modo delle moderne 
artiglierie rigale. 

— L'ainiiifniiirazioiie militare è indefessa nei 
suoi apparecchi : gli arsenali poi lavorano giorno 
e nolle, non eseluse le domeniche. Fra non mol­
lo uscuà una infoi naia di torse 000 soiloleiienli, 
niellile in qucslu settimana furono solloserilli i 
decn li che nominano 28 nuovi maggioii, s2 ca­
pitani, l'iO luogideiielili nella sola inilui (li liilllc­
IÌ I . 1 Ianni si spingono lidineole elle a piiinuveia 
si può coniare e si vogliono avere almeno ì'd)0 
nula uomini in linea. Non a, pena proclamala la 
annessione si faranno leve in Napoli, Sicilia, Mar­
che cu l'inbiiu ; e se non si camini) idea , credo 
die in queste due ultime icgn ni, come pure in 
Sicilia, si faranno Ire leve couteniporaneamenle. 

(flirtilo;. 
— Leggiamo nella Gazzella di Torino: 
De Soiiuaz sarebbe destinato ad Alessandria. 

Della Hoi­cii avrebbe il comando generale della 
Toscana. Cialdmi minine , per ora , col re in Na­
poli. I empi di lìixio e Medici vengono mandali a 
Parma e Piacenza per ess'ere i lorganizzali. con­
servando perù sempre In buca di difesa del Po. 

— i eggianio nella Gazzetta Militare: 
E g'à unto il disegnu, ed anzi è già slato fir­

malo il decreto clic uumeiilu la forza dell'esercito 
di 24 nuovi reggimenti di fanteria , portandone il 
numero lolulc ad 80 , non compresi 4 nuovi rcg­
gimenii di iiruiiulicri. 1 v7 battaglioni di bersa­
glieri saturnino a CO , i due reggimenti zappatori 
del genio a i , il iorpo dei ca ubmicri reali sarà 
pullulo a 12 reggimenti , formanti un insieme di 
24,000 uomini, lu cavalleria a ùO reggimenti, 
l'arliglieria a 10. 

BEKUAillO 
— Condanna. Il canonico Speranza, fralcllo di 

monsignor vescovo di Bergamo, è stato condan­
nalo a ire mesi di confino io Trcviglio e 600 fran­
chi di mulla sullo accusa di aver pregalo in pub­
blico la Virgilio santissima (( di fare il miracolo 
« di far cadere precipite I' osurpt.lore dei beni 
« temporali del pontefice mentre stesse per porre 
e il piede sul seggio di Roma ». 

In queste parole il fisco trovò un voto inclu­
dente una offesa al He. È facile l'immaginare che 
il pio canonico ebbe il coraggio civile di sostenere 
essere questa una malevola interpretazione delle 
sue parole. 

.CAPI lEHi l ­

— La Patrie pretende sapere che Garibaldi ha 
accettalo il grado di generale dell'armala Mulinila, 
come pure il comando delle forze dell'Italia me­
ridionale solio certe condizioni non ancora rego­
lale delìiiiliviinicnle. Fra le condizioni ve n'è una 
iinporiaiibssìma, e su questa si è d'accordo con 
lui, salvo l'approvazione del Parlamento, ed è 
quella della liberazione di lulla l'Italia perla pri 
niaveru prossima. Garibaldi propone d'incaricar­
si, se il gabinetto di Torino non può per molivi 
diplomatili premiere l'iniziativa, di proporre la 
quistioiic al Parlamento italiano e di farla riceve­
re favorevolmente. 

Intanto per rendere regolare la posizione del 
nuovo generale dell'armala, il Re, a quanto di­
cesi, ha accordalo d'ufficio a Garibaldi un conge­
do di l­e unsi dal lì) novembre al lì") febbraio 
prossimo. Si assicura, che a quest'epoca Garibal­
di verrà a prender possesso del suo comando, e 
che organizzerà in persona le divisioni che com­
porranno il suo corpo il' armata. ( Unione ) 

i toniA 
—Il conte di Morny, mandalo a Roma io missione 
straordinaria, annunzierà alla Corte pontificia che 

la occupazione francese sia per finire, e che nes­
sun a Uro esercito cullolico potrebbe succedere al 
presidio francese in Roma, trilline quello di Ha 
Vittorio Emmanuelc. 

— Scrivono da Roma, 10 novembre, alla Cor­
rispondenza Bullier: 

La sera dell'S corr. ebbe luogo al Valicano una 
riunione di cardinali presieduta da S. Santità. E­
rano presenti i cardinali Patrizi, Mallei, Della Gen­
ga, Barnaba, De Pietro. Riario Sforza. Marini e 
Anloiielli Credesi clic siensi occupali d'una nota 
circolare da dirigere alle potenze per far loro co­
noscere la condolili che la Santa Sede ha credulo 
dover adottare verso le truppe niipolelnne. Corre 
voce che l'imperatore Napoleone abbia diretto 
uou nuova lettera al Papa, il (piale pare sempre 
persuaso die In situazione non laniera a modifi­
carsi e ch'egli riarquislcia le provisele che gli 
furono lolle. 

Il generale de Goyon fece trasportare al castello 
S. Angelo le armi dei Napoletani disarmali a Vel­
lelri. I cavalli saranno resili itili. Quel corpo eri 
comandalo dai generali Buggero e Clary; e v'era 
pure unii bandii di volontari, comandati o,, Marlil­
let, quel puzzo che in ottobre fece saltare in aria 
il ponte Lucami a Tivoli. Sono giunti purea Roma 
i cavalli di Francesco II: vuoisi ch'egli pure vi ar­
riveià ben presto. 

NOTIZIE ESTIVE 
FRANCH 
PAItla.sl 

— La parlenza dell' impeialriee da Parigi deve 
essere allribuita iiirìuleressnmenlo ch'essa, nel 
suo bigottismo spaglinolo e d'ae.i ordo colla pin­
zochera regina di Spagna , ci prendeva pel papa 
pel ([utile più d'una volta fu veduta supplicare gi­
nocchioni dinanzi all'Imperatore. 

La circolare di liillaoll che inierdice le collette 
del danaro di San Pietro e qualifica quell'opera 
come socielà segrcia, è parimenti l'ultimatum 
che il governo imperiale dà agli oltramontani. 

Si parla nei crocchi più elevati d'imminente 
modificazione ministeriale. Tbouvenel e caduto in 
disgrazia già da qualche tempo ; se è rimasto al 
potere fino ad oggi , fu per l<­ preghiere dell'Im­
peratrice. Ma ora die la sipi protettrice parli, pa­
re che anche il favorito stia per cadere. Egli sarà 
fallo senatore. A lui succederà Benedetti che rap­
presenta l'alleanza franco­italiana. — A Fould 
succederà Persìgny , rappresentante dell'alleanza 
anglo­francese. — All'interno invece di Billault ai 
dice chiamalo Edniond Aboui ., clic rappresente­
rebbe la politica ariti ­papista. —­ Bdlault passe­
rebbe al ministero di grazia e giustizio in luoga 
di Delegatigli"^ 

— Leggiamo nella Lombardia: 
L'Imperatore ha fermamente deciso di finirla 

colla questione romana. Egli sa che nel consiglio 
dei cardinali nella corte romana e' è un parlilo il 
quale, per evitare mali maggiori, crederebbe con­
veniente che il papa rinunziasse definitivamente 
al potere temporale e s'accomodasse con Vittorio 
Emmnnuele. 

Si vuole che l'Imperatore abbia mandato u> 
«((iiuattim al Papa , d'accordo col gabinetto di 
Torino. 

— Venne scoperto carteggio segreto die la 
corte di Vienna teneva con legittimisti del sob­
borgo San Germano. Si dice che in conseguenza 
di questa scoperta l'Imperatore mandò unii lettera 
uulografa assai risentila all'imperatore Francesca 
Giuseppe. {Gazz. di Genova) 

— La Lombardia reca la seguente notizia, ia 
dola di Parigi, 16 : 

È arrivalo a Parigi il conte di Pcrsigny. Pare 
che egli abbia concernilo col Gabinetto di Londra 
un programma per la soluzione definitiva della 
qocstione italiana, per risparmiare all'Italia una 
nuova guerra. 
—Il conte di Morny parte per noma. Vuoisi gli aia 
affidala una importante missione presso la Corte 
pontificia. Egli sarebbe sialo preceduto da due 
lettere autografe di Napoleone III al Sunlo Padra 
e a Re Vittorio Emanuele. 



i m . L i g - i — i — , 
L'/ndépendance Belge afferma esser giunto il 

tempo in cui la Francia dichiarerà dover finire In 
tua occupazione di Roma. 

— Scrivono da Paiigi alla Gozzetta di Torino. 
Non voglio comunicarvi notizie e progetti dei 

ajuali non sono ancora io grado di garenlirvi I' e­
saltczza, ma dall'insieme delle informazioni die 
tengo, beo posso assicurarvi che la questione ro­
mana, anzi di Roma, è decisamente all'ordine del 
giorno, e vuote ed otterrà una soluzione; né qui, 
riè a Roma la presenie condizione di cose non può 
più olire essere protratta : credo perciò che Ira 
breve qualche importante avvenimento scioglierà 
il nodo. 

L'imperatore ha d' uopo anche per nmor della 
pace europea, alla quale in fine meglio d'ogni al­
tro contrdiuisce, clic la Francia abbia al suo Iòni­
co una Italia unita, potente, sicura nell' interno. 
Questa meta, credetemelo, fu sempre in fondo 
■Ila sua politica : riunire 60 milioni d'una mede 
aima stirpe, aventi gli slessi interessi, gli slessi 
nemici a combattere, e contro i quali avranno ad 
infrangersi lolle le coalizioni possibili, è un gran­
de e nobile concetto e late da informare la poli­
tica di Napoleone III. 

Quesla grand' opera non è cerio senza grandi 
dìffieollà, delle (piali molle sì debbono e possono 
vincere di fronte ; ma non dubitate, essa sarà 
•Oinpiln e l' balia noslru sarà una nazione. 

— Scrivono da Parigi al Journal de Genève, in 
data del 12: 

Si continua a voler far credere che Napoleone 
III deplori la caduta di Francesco II; se In cosa 
ala così, la corte non imita il dolore dall' impera­
tore. ­Ognuno a Saint­Cloud si rallegra|ussai della 
ondula di Francesco II, e venerdì sera al Fuyer 
dcll'Opcru iniesi dire colle mie proprie orecchie, 
da uno de' più grandi uomini dell'impero : Anco­
ra un altro nel socco ; la processione sta per 
{sfilare ; e gli adulatori che io circondavano usci­
rono in una sonora e lunga risala. 

Un altro altissimo personaggio diceva slamane 
ad uno de' miei nuoci, che l'imperatore era arci­
stufo delle cose di lìonin ; die voleva farla finila 
aon tolti codesti scliiainazzalori clericali, e che il 
conti Ilo stava per avere una soluzione, K quale ? 
Moti può essere, evidentemente, che l'esilio del 
papa, e la riunione di Roma al regno italiano. 

GRAN­BRETTAGNA 
— La squadra del Principe di Galles che era 

restala in mare venticinque giorni, e che aveva ca­
gionalo laide uiquieiudini in Inghilterra 6 com­
parsa il 15 mattina in vista di Plymouth. 

PRUSSIA 
l»OSEN 

— Da un carteggio da Posen allo Czas si rileva 
«he il governo prussiano ingiunse teslè all'arcirc­
icovo di quella cdlà di proibire agli organi catto­
lici l'uso dell'espressione: Chiosa polacca. L'ar­
«iveseuvo oppose un categorico rifiuto a qoesta 
domanda fondandosi sopra numerosi alti dei si­
lfidi della provincia sanzionati dal pupa. 

AUSTRIA 
VIENNA 

— La Corrisp. /funis parla di nuovi abbocea­
«aenli di sovrani. 

L'imperalor d' Austria avrà un colloquio col re 
di Baviera a Monaco , poi col re del Wurlcrnherg 
a Stoccarda. Gli sforzi del gabinetto di Vienna 
per rare sposine i suoi interessi alla Germania 
possono trovare il compiacente appnggio di qual­
che Stalo s> combino , ma non riusciranno a de­
terminare la Dieta n guarentirle il possesso della 
Venezia , ed a pronunciarsi per I'occupazione er 
ventilale di certe piovincie austriache con troppe 
della Confederazione, 

Il gabinelio di Berlino , contro il (piale princi­
|ialmi ole sono orditi questi intrighi , si tiene cir­
cospetto , e seguirà verso l'Italia quella polìtica 
«Jie lord Palnierston e lord Russell hanno ancora 
volulo proclamare usa volta di più nei recenti 
loro discorsi. 

Il convegno di Coblenza è stalo più fecondo di 
anello di Varsavia. 

—Pierina, 16 novembre. Il Fortschritt diebia­
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ra prive dì fondamento le voci, che il barone di 
Ilubner entri nuovamente nel ministero. 

Austria.—Scrivono da Vienna alla florsenhaile 
che il signor di Melleinich ha potuto convuiceisi 
che la Francia ttilerveiicblie ni balia, sia die la 
guciru *''accendesse per colpa dell'Austria, o per 
quella della Sardegna, e questa persuasione, al 
dire del dialo corrispondente, avrebbe inspirato 
a Francesco Giuseppe idee mollo bellicose. 

GEI'iMANIA 
Germania.­Leggisi nel Foglio ebdomadario 

dell'associazione nazionale. 
Si sa che il govi ino austriaco lilirò rcci ntissi­

mnmrnlc le sue truppe tedesche dulie fortezze fe­
derali per inviarle un'esercito d'Italia. Ora la 
guarnigione austriaca di lìuslutt è composta di 
un reggimento Italiano, d'un reggimento polacco 
• di un ballagliene boemo. Noi salutiamo i Cechi 
come bidelli oeir esercito ludi sen poiché la Boe­
mia fu parte integratile dell'Aleinagna, ma se s'in­
viano reggimenti ilali.uu ed uugtieii nelle foltezze 
della Confederazione Alemanna cello scopo di te­
nerli sodo buona gumdin, l'interesse particola­
re dell'Austria le la dimenticare l'interesse tede­
sco in modo che non dimostra in essa sentimenti 
mollo benevoli per I' Aieimigna. La slampa tede­
sca deve marchiare questa condotta come oltiag­
giosa ul drillo ed all'onaie dell'Alemogna « non 
rcslare dal protestale che quando le piazze forti 
della nostra frontiera saranno affidate a mani per­
feliamenle sicure. 

POLONIA 
AAKWAUA 

— Un carteggio di Varsavia annunzia che il 
giornale ufficiate del governo Ini riprodotto l'arti­
colo del ConslUuliunnel idulivo alla le itera auto­
grafa dello Czar all'imperatole Napoleone, in cui 
lo assicurava che il convegno di Varsavia non nve­
va alcuna tendenza ostilo colla Francia. Questa 
inserzione in un giornale lusso è significante, e 
l'Auslriu ne capirà senza dubbio la portata. 

BAVIERA 
HOIlACO 

—Berlino, 14. — Si sa qui, die non solo l'impe­
ratore d'Austria aviti un colloquio col He di ]{a­
vieia a Monaco, do»e deve accompagnare l'impe­
ratrice, ina altresì cui ie di \ ii lemburgo. La salute 
del re di Prussia va di nuovo peggiorando. 

— La Bi.viera spiega una grande attivila nell'or­
ganizzazione della sua armala: si assìcuia che il 
governo ha deciso di convocare le Camere per 
essere uulonz/ulo a levare un nuovo prestito di 20 
milioni di fiorini. 

SPAGNA 
MA U H I O 

— L'Uspaiio annuiuu che la regina Isabella 
scrisse una lettera aulugralu a Fiancesco ti , per 
dichiarargli la politica che il soo governo è co­
spetto a seguire riguardo all'Italia, inanifesinodo 
in pari tempo profondo dolore delle sue sventure. 

Mudiid, 1J . —­ La C'unes­poniiencia dice che 
la Begina di Spagna trovasi in uno stalo interes­
sante. 

Oggi l'ambasciala di Francia dà un banche­Ilo 
di trentadue coperle, al quale il generale O'Don­
noli presidente del Consiglio ed altri personaggi 
devono assistere. (Ilauas). 

TURCHIA 
COSTAl iTIXOPOLI 

Costantinopoli, 115. — AspeiUsi la sanzione di 
Parigi al nuovo presi tu di 400 milioni , allora 
avrà luogo il pagamento degli interessi e sarebbe 
ini mediatamente continualo. 

VARIETÀ 
Mentre in Inghilterra si esperimcnla un nuovo 

cannone d'acciaio,un operano mei canico france­
se,sigeor Balbi,ha inventalo una fortezza mobile. 

Qoesta terribile macchina è una torre sopra 
ruolo, mossa dal vapore. Al di dentro, ed a mela 
della sua allezza, essa è circondala da una gahe­

I ria pei cannoni , come la balleria coperta delle 

cannoniere; tra queste aperture vi soao feritoli 
per I» mosi lieileria.in caso di bisogno Sicompren 
de tosto quali stragi può fare codesta diLuIrlI 
percerrt­ndo un campo di battaglia, e Ira­porljn 
dosi da uu pualo all'udrò colla rapidità del lampo 
Queslo per la parte aggressiva. Quanto ai j U I 
mezzi difensivi l'inventore ci ha posto unu curt 
particolare principalmente colla mira di non li 
aciarla prendere. 

Quesla niiicchuia è roton la e munita esterni 
mente di foni lustre di ferro, cosicché, e per | 
sua sfericità e per In sua corazza, non può oner 
colpila didle palle. Che se battaglioni nemici, ip 
pressandosi ul basso, volessero lenlurue la scala 
ta, la patte inferiore della sua scaglia, tutu armi 
la di picche, si metle d" un trailo a girare inlorri 
n si stessa con lolla rapidità, che la rende inn 
cessibile. 

La fortezza mobile ò montala sopi­j ruote j 
assi arlicolati, e può volgersi in ogni senso. 

{Movimtnlt) 
— Il fucile donato dull' imperatore coni 

premio al bersaglio nazionale e che fogna 
dagnato dal nostro celebre Gerard, il fnnios 
cacciatoi' dei leoni è un'urina preziosa a ilop 
pia canna damascala del calibro di 14; l'ai 
matura òdi legno di noeeiiioloornalo a nìel 
d'oro e d'argento. Sul calcio vi sono a lui! 
surilievo immagini di caccia: quest'arma h 
costato undici mila franchi, eppure gli» 
telligenli dicono che essa valga di più. 
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DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 19 dnallìiiii) 
Torino 18 sera — Parigi 18 

La Gazzella Austriaca del 17 reca eli 
la Legazione inglese a Vienna è elevata i 
grado di Ambasciala. Lord Bloomfield è ni 
minalo Ambasciatore. 

Torino 20 ■—La notizia relativa al imo» 
preslito è smentita. 

Parigi 2 0 — itloniteur. Un caso dolori 
so che ha colpito l'imperatrice nelle nffeiii 
ni della famiglia avendo reso necessario oli 
sua saltile di cangiar aria, S.M. lui impres 
un viaggio per alcune settimane in Ioghi 
terra e Scozia. 

1 Giornali francesi pubblicano un comun 
calo tendente a rettificare i giudizii d'un 
parte della stampa relativamente alla c'irti 
lare del ministro dell'interno in occasion 
dell'iissociazione del denaro di S.Pietro.l'o 
feria individuale rimane libera: ma la legg 
permeile di processare e punire qualunqu 
organizzazione di comitati che agitino g 
spiriti con ardore di propaganda. 

Patrie.L'Auslria manderà un corpo dio! 
serviiziotie nlln frontiera Moldo­Valacca. 

ANNUNZI! 
riEVOLVKKS FIMICESI 

Bronzati, fr » 110 
Bruniti « 1 0 0 

Dirigersi all'Officio della Bandiera IH 
liana, dove sono visibili i campioni. 
jMaawilniftiaHwaaa '■ ■■ — . - - - * ■ • • --^-^.-^.j ,. , , . ^ ^ »-vir-*<i 

BORSA DIJfAPOLI 
ÌO NOVEMBRE 

Rend. Nap. 5 per 100 . . . . t. M 
i per 100 . . . , i il 

B. Sicil. 5 per 101 . . . . j 14 
R. Piero. , , . , i U 
R. Tose.___— _~—_^ ■ . ■ » S. •• 

Il gerente EMMvNUELE FABW 
Slab. Tip. Strada S. Sebusliauo, n.» 51. 
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